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Un Circeo arcaico e sette danzatori come creature in
tempesta

In "Circeo" di Fabrizio Favale irrompono le esalazioni di
un vulcano, campeggiano su un lato le installazioni di
una coppia d i  speleologhi  d i  fagl ie  erut t ive,  s '
intravedono sul fondo i riflessi di crateri accesi, e poi il
fondale liscio e di ghiaccio si scioglie per dare spazio a
una muraglia di lava. In questo contesto sbalzato dalla
natura, gemellante a un' Islanda il promontorio mitico del
Tirreno dove Ulisse incontra Circe, Favale materializza
una coreograf ia di  rara forza antropologica, un
sommovimento primitivo cui dà corpo, oltre ai due
performer scientifici citati, una schiera di sette danzatori
brutali, virulenti, direi soprattutto selvatici, con impressa
la scorza ruvida degli uomini ancestrali dei ritratti del
genio naïf Gino Covili. Non bastasse, questo bellissimo,
mister iosissimo e tel lur ic issimo "Circeo" -  vero
spettacolo internazionale con battesimo coproduttivo al
Théatre de Chaillot di Parigi, approdato all' Argentina
nell' ambito della rassegna "Grandi Pianure" del Teatro
di Roma - incamera presenze zoomorfiche, adotta
passaggi di interpreti mimetizzati da pelli di animali,
come a evocare anche un bestiario, un graffito da
caverna remota. Eppure questo lavoro di Favale e della
sua compagnia Le Supplici, proprio in quanto non narrativo, in quanto buio o accecante, in quanto
energicamente tribale, io lo trovo pervaso di una contemporaneità che metabolizza il nostro inconscio,
la nostra afasia, la nostra compulsività nascosta. È un' altra razza più brusca e diversamente
corporativa di quella dei guerrieri della bellezza di Jan Fabre, la razza di questi intrepidi esploratori,
sincronici antieroi, solitari lupi della scena, ma qualcosa di imparentabile nel Dna a me pare che
sussista, al di là delle radici americane che legittimamente Favale attribuisce al suo praticantato d'
oltreoceano. Poi, certo, alcune dinamiche seguono le cadenze seriali del suono-rumore originale di
Daniela Cattivelli e dei cespiti scelti dai Mountains, dai Sigur Ross, da Alex Somers, da Wind & Carl.
Ma c' è pure un ritmo emesso dalle anatomie di queste creature in cattività, in tempesta.
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